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Prof.ssa Maria Rita Annunziata Schembari 

Presidente del Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

 
Il Seminario di studi dell’INGV a Ragusa, dedicato agli scenari di rischio del nostro territorio è stato un grande 

evento scientifico. Desidero esprimere tutta la mia gratitudine al Presidente  dell’Istituto Fabio Florindo, al 

Direttore del Dipartimento Ambiente Massimo Chiappini e al Coordinatore dei lavori seminariali Francesco 

Venerando Mantegna, assieme a tutti i prestigiosi relatori ufficiali che hanno partecipato.  
 

La pubblicazione degli Atti del Seminario è strumento di conoscenza e di forte impulso alla consapevolezza 

della nostra complessa realtà territoriale, investendo l’attenzione di tutti i Sindaci, i Parlamentari della provin-

cia, il quadro dirigente, le professioni e gli operatori culturali. 
 

Nel mio ruolo di Presidente del Libero Consorzio, desidero confermare l’impegno nella realizzazione del Cen-

tro provinciale di monitoraggio dei rischi naturali e antropici, sulla base degli orientamenti scaturiti dai lavori 

seminariali e del tavolo tecnico-scientifico all’uopo dedicato.  

In tale direzione ho anche avviato l’attività esplorativa per l’individuazione dell’immobile in cui realizzare il 

Centro, con i necessari requisiti di sicurezza e di spazio. Il Centro accoglierà diverse attività: dal proposto OSU 

Ragusa - Osservatorio Sismico Urbano e territoriale descritto nella relazione dell’INGV di Catania, per il mo-

nitoraggio specialistico dell’attività sismica in questo nostro territorio particolarmente esposto ai grandi terre-

moti, alle altre diverse sezioni di monitoraggio dei rischi naturali e antropici, come l’intrusione salina negli 

acquiferi costieri, la dispersione in mare delle materie plastiche, l’inquinamento dei suoli da pesticidi, l’erosio-

ne costiera.   
 

Attività rientranti nella Convenzione in essere tra l’INGV e il Libero Consorzio Comunale.  

Analoga attenzione sarà dedicata all’attività formativa culturale e scientifica, ai tirocini e stage per studenti, 

laureati, laureandi, dottorandi e assegnisti, come previsto dalla Convenzione. 
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Ragusa, Castello di Donnafugata 
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Avv. Giuseppe Cassì 

Sindaco di Ragusa 

 

La città di Ragusa ha avuto l’onore di ospitare il seminario di studi organizzato dall’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia nel venticinquesimo anniversario dalla sua istituzione, ed un sentito ringraziamento rivolgo ai suoi dirigen-

ti e al prof. Francesco Venerando Mantegna, comisano di origine, che ne ha coordinato i lavori. 

 

Il tema del seminario “scenari di rischio nel sistema territoriale ibleo” è di enorme importanza per un luogo di grande 

bellezza e di riconosciuto fascino, ma anche di tante fragilità e potenziali rischi: il distretto geografico del sud est sicilia-

no annovera nella propria storia episodi sismici devastanti i cui effetti sono ancora ben presenti nella memoria storica 

delle sue comunità. 

 

L'approfondimento scientifico di argomenti così delicati come quelli che sono oggetto della mission dell’INGV contri-

buisce mirabilmente alla individuazione di strategie di prevenzione e di salvaguardia del territorio. Una corretta informa-

zione e la adozione di buone pratiche collettive ed individuali possono essere dirimenti, in caso di eventi calamitosi, tra 

la sopravvivenza e la completa devastazione.  

Dalle nostre scelte e dalle nostre azioni, non solo dalla sorte, dipende il nostro destino. 
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Mons. Giuseppe La Placa 
Vescovo della Diocesi di Ragusa 
 

Il nostro popolo è ben consapevole di abitare sulla schiena di un drago che dorme, ogni tanto si muove e, talvolta, si risve-
glia in un modo violento e devastante, come è avvenuto nel 1693. 

Questo evento così distruttivo si è impresso nella memoria collettiva della gente iblea al punto che ancora oggi l’11 gen-
naio, giorno in cui avvenne “u terremotu ranni”, in quasi tutti i comuni della Diocesi viene celebrata la Messa in ricordo di 
quanto avvenne, con alcune particolarità. 

A Vittoria, per esempio, in quel giorno viene portata in processione la statua del Patrono, San Giovanni Battista, come era 
solito fare quando avveniva una forte scossa di terremoto. A Comiso invece, in Chiesa madre, il ricordo è vissuto in modo 
ancora più realistico: l’11 gennaio, infatti, si celebra alle 14 la preghiera del Vespro (è all’incirca a quell’orario che il terremo-
to avvenne). Il secondo salmo che viene cantato è il salmo 113, fino al versetto 7, che in latino recita:” A facie Domini mota 
est terra (davanti al volto del Signore tremò la terra). Giunti a quel punto, la preghiera si interrompe e l’organo comincia a suo-
nare i toni bassi della pedaliera: si tratta di un suono sordo e cupo, che sale dal basso e che immerge tutti i presenti nell’arcano 
e oscuro stato d’animo del terremoto che sta avvenendo. Successivamente, cessato il terremoto che ha interrotto la salmodia, 
viene intonato il Te Deum di ringraziamento, con un effetto liberatorio. 

 

Anche la durata del terremoto è stata misurata dalle cronache del tempo a partire dalla profonda religiosità del popolo: du-
rò, infatti, “il tempo di un miserere”. Il Miserere è il salmo 50, che certamente non è uno dei più brevi del Salterio. 

E’ con grande fede che il nostro popolo ha affrontato l’immane tragedia, debordante di morti e macerie, trovando, a partire 
da essa, la resilienza che avrebbe ispirato la ricostruzione, progettando innanzitutto lo spazio per le chiese, attorno alle quali 
sarebbero risorti i centri abitativi. E la distruzione causata dalla natura, e dalle sue incontrollabili leggi, ha avuto come frutto la 
meraviglia del barocco del Val di Noto, che ancora oggi risplende in tutta la sua bellezza. 

 

Voi avete a che fare con la natura e con le sue incontrollabili leggi; leggi che, talvolta, possono causare disastri inauditi. In 
effetti, Dio ha creato il mondo con le leggi che lo regolano; ma, all’interno del mondo, solo l’uomo è stato creato da Dio a sua 
immagine e somiglianza. Ciò significa che solo l’uomo può provare misericordia; e l’uomo soltanto può riflettere sulle dina-
miche naturali e studiarle, mentre la creazione non può fare altro che svilupparsi materialmente attraverso il loro dispiegarsi. 
In questo sta l’importanza e la preziosità del vostro lavoro e – oserei dire – del vostro servizio. 

 

Spetta a voi, infatti, sulla base delle vostre conoscenze e competenze, sia scientifiche che tecniche, determinare con la mag-
giore approssimazione possibile i profili relativi alla pericolosità, alla vulnerabilità e alla esposizione di un determinato territo-
rio, al fine di valutarne il rischio sismico, in vista delle misure da adottare. Se, da un lato, è vero che le forze della natura – 
soprattutto quelle legate alla sismicità – sono incontrollabili e potenzialmente devastanti, dall’altro è anche vero che, grazie ad 
una adeguata capacità di prevenzione e – per quanto possibile – di previsione, le conseguenze del loro abbattersi su un deter-
minato territorio possono essere ridimensionate, anche di molto. In questa ottica, saper affrontare adeguatamente il rischio 
sismico significa essere capaci di guardare oltre il terremoto, alla vita delle persone e delle comunità e, in ultima analisi, si 
tratta di un atto di speranza! 

E’ con questi sentimenti che auguro un proficuo svolgimento del vostro importante Convegno, grato all’INGV per il servi-
zio di ricerca, previsione e prevenzione che svolge, aiutando tutti noi a vivere nel modo più sicuro possibile sulla incontrollabi-
le schiena del drago in cui abitiamo. Vi saluto cordialmente. 
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On.le Avv. Giorgio Assenza 
Deputato all’Assemblea Regionale Siciliana 
 
Il Seminario di studi dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia a Ragusa è stato un evento di grande rilie-

vo, tanto più per avere scelto la nostra provincia quale sede conclusiva, in ambito nazionale, del venticinquennale 

della fondazione dell’Istituto con legge dello Stato. Dobbiamo essere grati all’INGV e al Dipartimento Ambiente 

diretto da Massimo Chiappini per la partecipazione ai lavori dei prestigiosi dirigenti di ricerca.  

 

Un ringraziamento particolare al coordinatore dei lavori Francesco Venerando Mantegna che ha reso possibile que-

sto evento dedicato agli scenari di rischio del nostro territorio, chiamando a partecipare anche illustri studiosi e 

ricercatori locali. 

  

Condivido la proposta conclusiva del seminario di creare a Ragusa un Centro di monitoraggio interdisciplinare dei 

rischi, non solo per quello sismico al quale siamo particolarmente esposti, ma anche per i diversi fattori di inquina-

mento affrontati scientificamente nelle due sessioni di lavoro, come quello delle materie plastiche rilasciate 

nell’ambiente costiero dalle pratiche dell’agricoltura intensiva e dai corsi d’acqua durante le piene, una questione 

che richiama ulteriormente la necessità strutturale della raccolta e dello smaltimento, con gli orientamenti verso le 

tecnologie più avanzate.  

 

La stretta collaborazione tra il mondo scientifico e gli Enti locali attraverso la realizzazione del Centro provinciale 

di monitoraggio è quindi un obiettivo strategico per la tutela e la valorizzazione del nostro territorio, che merita 

ampiamente l’impegno di tutti. 
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On.le Nello Dipasquale 
Deputato all’Assemblea Regionale Siciliana 
 
L’evento seminariale organizzato a Ragusa dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia a conclusione 

delle celebrazioni del venticinquesimo anniversario dalla sua istituzione, dedicato alla ricerca scientifica e alla 

tutela del sistema territoriale ibleo, la cui antica storia geodinamica lo rende unico, rappresenta un esempio vir-

tuoso e concreto di sinergia tra comunità scientifica e istituzioni, ricerca e azione amministrativa, cultura e for-

mazione. 

I temi, attualissimi, sono stati affrontati con la puntualità e la competenza cui l’INGV ci ha ormai abituati: dal 

rischio sismico cui il nostro territorio, cerniera tra Africa e Europa, è costantemente sottoposto, alle attività di 

monitoraggio e prevenzione attraverso l’uso di sistemi integrati a tecnologie digitali smart-wireless e ICT, utili 

non soltanto a raccogliere, elaborare e conservare dati ma anche e soprattutto a diffonderli in modo rapido e 

preciso, tenendo conto delle priorità urbane e territoriali. In tal senso, l’introduzione dell’Osservatorio Sismico 

Urbano sarebbe davvero auspicabile.  

Interessantissimi e molto istruttivi anche gli altri temi trattati: l’intrusione marina negli acquiferi costieri e il 

relativo impatto sulla serricoltura ragusa-na; l’inquinamento da plastiche, l’erosione della costa e, infine, i siste-

mi di allertamento della popolazione in caso di eventi estremi. 

Per quanto di mia competenza, mi metto sin da subito e molto volentieri a disposizione dell’INGV per qualsiasi 

attività o progetto vogliano portare avanti nel territorio ibleo e in Sicilia. 



13 

Prefetto dr. Stefano Laporta 
Presidente dell’ISPRA-Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e del SNPA-Sistema 
Nazionale della Protezione Ambientale, Vicepresidente dell’Agenzia Europea dell’Ambiente 
 
Il territorio provinciale dell’area iblea è un sistema complesso e fragile, che necessita di attenzione e interventi mirati; 

dal punto di vista sismico, risentì pesantemente degli effetti del sisma del gennaio 1693 di magnitudo 7.3, l’evento più 

forte del catalogo sismico italiano. Il territorio presenta infatti una pericolosità elevata ed è delimitato da due faglie 

attive e capaci, mappate nel Catalogo ITHACA (ITaly HAzard from CApable faults); conoscere il posizionamento 

delle faglie è importante per la prevenzione del rischio sismico e per difendere il nostro patrimonio strutturale e infra-

strutturale, soprattutto nella fase di pianificazione territoriale.  
 

Per ciò che riguarda l’erosione costiera, la Sicilia è una regione ricchissima di spiagge, che valgono il 19% della lun-

ghezza nazionale ed il 15% della superficie, seconda - in questi valori - solo alla Calabria.  

La provincia di Ragusa, in particolare, ha una costa che si sviluppa per 90 dei circa 1600 km della lunghezza totale 

della costa regionale. Un dato estremamente positivo che vorrei ricordare riguarda il bilancio tra tratti di costa in ero-

sione e tratti di costa in avanzamento; la provincia di Ragusa contribuisce a questo bilancio con oltre 10Km in più tra i 

tratti in avanzamento (circa 24km) e quelli in erosione (più di 13km). 
 

In sintesi, tenendo conto della sua fragilità, ma anche dei suoi punti di forza, il territorio ibleo è un patrimonio da pro-

teggere. Prevenzione sismica, gestione sostenibile dell’acqua, riduzione dell’inquinamento e difesa delle coste sono 

sfide cruciali per il presente e per il futuro di questo territorio come del resto del nostro Paese.  
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Francesco Venerando Mantegna 
Direttore Generale di MARIS Ricerca, Esperto tecnico scientifico del MUR  

 
Un’esperienza che sento poter definire come una svolta nello scenario culturale e della politica di governo del nostro 

territorio, avendone affrontato i rischi e le criticità in modo organico, multidisciplinare con rigore scientifico, al più 

alto livello. E’ motivo di soddisfazione per me aver coordinato i lavori del Seminario di studi, affiancando ai presti-

giosi dirigenti di ricerca dell’INGV gli esperti  della nostra comunità iblea, ai quali sono legato da lunga amicizia e 

reciproca collaborazione. 
 

Com’era nelle mie aspettative, oltre ad avere un quadro aggiornato delle conoscenze sui fattori di rischio e di vulne-

rabilità territoriale, è stato tracciato un percorso tecnico progettuale con l’indicazione di soluzioni e possibili inter-

venti di mitigazione, in una logica di monitoraggio e sorveglianza, previsione, prevenzione e pianificazione. 

La presente raccolta degli Atti seminariali si traduce in uno strumento conoscitivo approfondito della complessa e 

differenziata realtà del nostro territorio, a disposizione degli amministratori pubblici, della rappresentanza politica 

parlamentare, degli operatori culturali, delle professioni, della scuola e dei giovani in particolare, perché possano 

raccogliere e valorizzare il patrimonio di esperienze. 
 

Un sentito apprezzamento alla Presidente del Libero Consorzio Comunale, prof.ssa Maria Rita Annunziata Schem-

bari per l’attenzione alle proposte progettuali, sia nell’ambito della Convenzione in essere tra INGV e il Libero Con-

sorzio che in quello proprio istituzionale. La mia idea portante si spinge verso la realizzazione di un “Centro provin-

ciale di monitoraggio dei rischi naturali e antropici”, una struttura all’interno della quale potranno essere organizza-

ti, oltre all’OSU-Ragusa, Osservatorio Sismico Urbano coordinato dalla Sezione O.E-INGV di Catania, anche le 

altre unità operative sui diversi scenari di rischio e inquinamento che abbiamo affrontato: dalla Sezione Geochimica 

INGV di Palermo al coinvolgimento diretto degli esperti locali e degli ottimi dirigenti tecnici dello stesso Libero 

Consorzio. In definitiva, una struttura operativa integrata e al contempo luogo di formazione, apprendimento, stage e 

qualificazione didattica. Le sfide del futuro prossimo sono importanti, già per la crisi climatica che incide ulterior-

mente sul processo di desertificazione della Sicilia (immagine del SITR nella pagina a fronte). 
 

Analogo apprezzamento al Sindaco di Ragusa avv. Giuseppe Cassì, per l’attenzione e la disponibilità nell’ambito del 

Protocollo d’intesa tra l’INGV e il Comune capoluogo. 
 

And last but not least, un grande riconoscimento ai Parlamentari regionali, l’On. Avv. Giorgio Assenza per la sua 

partecipazione attiva ai lavori e l’On. Nello Dipasquale che ne ha seguito da remoto lo svolgimento. Al di sopra delle 

appartenenze politiche e nel superiore interesse della nostra provincia, il loro sostegno e quello dell’intera deputazio-

ne iblea sarà indispensabile per la realizzazione del Centro di monitoraggio e sorveglianza. 

Coordinatore delle Aree tematiche 
e dei Lavori del Seminario di studi 
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      I  LAVORI         
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Massimo Chiappini 
Geofisico, Dirigente di Ricerca INGV 
Direttore del Dipartimento Ambiente dell’INGV 
 

 Con oltre 150 pubblicazioni scientifiche e numerose invenzioni in-

dustriali, è una figura di riferimento nel panorama scientifico interna-

zionale nel campo della geofisica e delle scienze ambientali. 

 È stato membro del Comitato Scientifico per l’Antartide, settore 

Geofisica. 

 Ha condotto 9 campagne geofisiche internazionali in Antartide. 

 Membro del Comitato tecnico-scientifico del Centro di Geomorfolo-

gia Integrata per l’Area del Mediterraneo (CGIAM). 

 Membro del Comitato di Indirizzo per la Valutazione della Ricerca 

nazionale, nominato dal Ministro dell’Università e della Ricerca. 

 Coordinatore del nucleo tecnico-scientifico di consulenza per il Mi-

nistero degli Affari Esteri in materia di verifica tecnica dei trattati 

internazionali nell’ambito della non-proliferazione nucleare, disarmo 

e sicurezza.  

 Relatore al Senato degli Stati Uniti sullo stato della verifica del Trat-

tato per la messa al bando degli esperimenti nucleari (CTBT-

Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty). 

 Consigliere di Amministrazione del CRATI (Consorzio per la Ricer-

ca e le Applicazioni di Tecnologie Innovative). 

 Presiedente di MARIS (Monitoraggio Ambientale e Ricerca Innova-

tiva Strategica). 

Direttore dell’organizzazione del Seminario nel 

quadro delle celebrazioni del 25° anniversario 

della fondazione dell’INGV 

   RELATORI 



18 

Atti del Seminario di studi INGV a Ragusa - 9-10 giugno 2025 
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Atti del Seminario di studi INGV a Ragusa - 9-10 giugno 2025 
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Atti del Seminario di studi INGV a Ragusa - 9-10 giugno 2025 
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Francesco Venerando Mantegna 
Direttore Generale di MARIS-Monitoraggio Ambientale e Ricerca 
Innovativa Strategica - Architetto, esperto di Pianificazione territoriale 
e ambientale 
 

 

• Esperto tecnico scientifico del Ministero dell’Università e della Ricerca 

(PON-Programma Operativo Nazionale) 

• Membro senior del Consiglio Scientifico dell’ISPRA-Istituto Superiore 

per la Ricerca e la Protezione Ambientale 

• Ha presieduto il Comitato Istituzionale per la Sorveglianza Sismica e Vul-

canica della Sicilia e Isole minori (APQ Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri-Dpc, Presidenza della Regione Siciliana, Presidenza dell’INGV) che 

ha realizzato 210 stazioni di monitoraggio sismico e geochimico. Ha pre-

sieduto anche l’antecedente Sistema POSEIDON (Sicilia Orientale).  

• Già membro del Comitato Paritetico STATO-REGIONE per la rimodula-

zione dei fondi della L.433/91 per la ricostruzione delle zone colpite dal 

terremoto del 1990 nella Sicilia orientale 

• E’ stato Esperto della Presidenza della Regione Siciliana per un decennio 

e ha coordinato il Comitato Regionale della Protezione Civile, organo di 

legge presieduto dal Presidente della Regione 

• Ha diretto la progettazione di infrastrutture di ricerca e programmi di ge-

stione ambientale e prevenzione dei rischi naturali e antropici 

• Ha condotto diverse campagne di ecologia marina e studi nel sistema co-

stiero ibleo, coinvolgendo Università e Centri di ricerca (Fondaz. Mediter-

ranea). 

• Docente in numerosi master post-laurea su Remote sensing, Tecnologie 

satellitari (costellazione Copernicus), SIT, Marine pollution. 

• Presidente dell’Associazione e Gruppo internazionale di lavoro 

“Conferenza Mediterranea-Comen”, ove dirige i Colloqui Mediterranei a 

cui prendono parte numerosi scienziati, ricercatori, esponenti del mondo 

culturale dell’area Mediterranea. 

 

   RELATORI 
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Lago di Santa Rosalia 



43 

   RELATORI 
Stefano Felice Branca 
Direttore del Dipartimento Vulcani INGV 
 
• Direttore dell’Osservatorio Etneo, INGV, Catania (2019-25) 

• Dottore di ricerca in "Evoluzione geologica di orogeni di tipo me-

diterraneo"-XII Ciclo presso Dip. Scienze Geologiche-Università di 

Catania 

• Specializzazione in Field Studies in Volcanology presso University 

of New Mexico, Department of Earth and Planetary Sciences, Al-

buquerque-Los Alamos National Laboratory (U.S.A) 

• Responsabile dell’Unità Funzionale Vulcanologia e Geochimica 

dell'Osservatorio Etneo, INGV, Catania (2017-19) 

• Responsabile della Linea di Attività V1 “Storia e struttura dei siste-

mi vulcanici” della Struttura Vulcani dell’INGV  (2014-17) 

Tra le sue attività di ricerca: 

• Indagini geologiche e stratigrafiche dei depositi vulcanici dell’Etna 

e di Stromboli volte alla ricostruzione dell’attività eruttiva e alla 

definizione di un modello geologico-strutturale di funzionamento 

degli edifici vulcanici in relazione con l’assetto morfostrutturale 

del basamento sedimentario;  

•  Studio dei processi deformativi, dei meccanismi di intrusione mag-

matica e delle relazioni fra la dinamica dei vulcani siciliani e le 

strutture regionali; 

•  Ricostruzione crono-stratigrafica delle eruzioni dell’Etna finalizza-

ta alla comprensione dello stile eruttivo del vulcano e allo studio 

della pericolosità;  

•   Attività di recupero, catalogazione e valorizzazione del patrimonio 

iconografico storico dei vulcani italiani. 
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Geological and geodynamic context of Central Me-

diterranean and seismicity of Sicily. (a) Simplified 

neotectonic and structural map of Sicily (modified 

from Henriquet et al., 2020). Main Plio-Quaternary 

faults are outlined in black, and yellow stars show 

the approximate locations of major historical and 

instrumental earthquakes. Instrumental seismicity 

shows hypocentral locations of M > 2.5 events 

from 1985 to 2021 (b, from http://cnt.rm.ingv.it) and 

focal solutions of M > 3 events from 1999 to 2020 

in Eastern Sicily, excepted earthquakes related to 

the Ionian subduction (c, from http://

ct.sismowebingv.it). White arrows represent the 

general tectonic context from D’Agostino 

et al. (2008). Macroseismic intensity contours of 

the Messina 1908 and the Noto 1693 earthquakes 

are from Ridente et al. (2014) and Barbano (1985).  

Journal of Geophysical Research-Solid Earth  

Present-Day Surface Deformation of Sicily 

Derived From Sentinel-1 InSAR Time-Series 

First published: 08 March 2022,  

https://doi.org/10.1029/2021JB023071 
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   RELATORI 

Antonio Paonita 
Geochimico, Direttore della Sezione INGV di Palermo 
 
Attività di coordinamento svolte: 

• Responsabile (RUF) dell'Unità Funzionale “Reti e Monitoraggio Geo-

chimico”, Sezione di Palermo 

• Responsabile del Laboratorio di Ablazione Laser della Sezione di 

Palermo-Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia dal  

• Rappresentante della Sezione di Palermo per la “Linea di Attività Ri-

cerca e Servizi per la Società”  

• Coordinatore per la sorveglianza geochimica dell'Isola di Vulcano 

presso la Sezione di Palermo-Istituto Nazionale di Geofisica e Vulca-

nologia  

• Capo del Gruppo di Lavoro “Sorveglianza geochimica delle fumarole 

di Vulcano” presso l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia-

Sez. di Palermo 

• Rappresentante della Sezione di Palermo per Il Tema Trasversale 

Coordinato (TTC) “Laboratori di fisica e chimica delle rocce” dell'I-

stituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia  

• Rappresentante della Sezione di Palermo per Il Tema Trasversale 

Coordinato (TTC) “Modellazione fisico-matematica dei processi vul-

canici” dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

• Responsabile dell'UR04 "Solubilità dell'N2 nei magmi dei Campi 

Flegrei", Progetto V2-Precursori di eruzioni, Convenzione INGV-

DPC 2012-2014. 
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 Una ipotesi di destinazione del Centro Provinciale di Monitoraggio in un immobile dell’ex Consorzio ASI 
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   RELATORI 

Domenico Patané 
Dirigente di Ricerca INGV, Osservatorio Etneo di Catania 
 
Geophysicist / Seismologist with experience in earthquake engineering, 

real-time seismology, seismic monitoring, and applied geophysical. Ex-

pertise also includes the management of seismic networks and monitoring 

of civil infrastructures. 
 

Geofisico / Sismologo con pluridecennale esperienza nel monitoraggio sismi-

co, nella geofisica applicata e nell’ingegneria sismica.  
 

Le competenze maturate includono anche la gestione di reti sismiche e il mo-

nitoraggio strutturale di infrastrutture civili. Le principali ricerche hanno ri-

guardato la sismicità della Sicilia e dei suoi vulcani attivi, con un focus su 

meccanismi di sorgente, propagazione della radiazione sismica, effetti di sito 

e indagini tomografiche. 
 

Le competenze tecnico-scientifiche, di natura interdisciplinare, si sono conso-

lidate anche attraverso il coordinamento di reti multi-parametriche per il mo-

nitoraggio in ambito tettonico e vulcanico, supportate dall’adozione di tecno-

logie avanzate.  

Un ulteriore ambito di attività ha riguardato lo sviluppo di soluzioni hardware 

e software per l’analisi automatica e il riconoscimento in tempo reale di se-

gnali sismici, vulcanici e ambientali.  
 

A partire dal 2012, una parte rilevante dell’attività si è concentrata sullo stu-

dio dei rischi naturali e della pericolosità sismica, con particolare attenzione 

agli effetti dei terremoti nelle aree urbane e sul patrimonio culturale. 
 

È autore di oltre 120 pubblicazioni su riviste scientifiche internaziona-

li. 
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INGV, O.E.- Osservatorio Etneo di Catania, attività divulgativa 
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   RELATORI 
Sergio Gurrieri 
Geochimico, Dirigente di Ricerca INGV, Sezione di Palermo 
Consigliere di Amministrazione dell’INGV 
 

Coautori: Roberto M. R. Di Martino, Vincenzo Francofonte, Giuseppe Mes-

sina, Giuseppe Passafiume. 
 

Le risorse idriche della Provincia di Ragusa sono minacciate da tre fattori prin-

cipali: i cambiamenti climatici, l'ingressione marina e l'uso di fitofarmaci nelle 

attività agricole intensive. Indagini recenti confermano l’intrusione marina 

nelle falde costiere ed una elevata presenza di fitofarmaci soprattutto nelle 

falde acquifere più superficiali, superiori ai limiti imposti dalle normative eu-

ropee. 
  

Per proteggere le risorse idriche dell'area, è indispensabile che gli enti preposti 

al controllo del territorio adottino un quadro normativo dinamico. Tale stru-

mento dovrebbe regolare l'estrazione dell'acqua e l'uso di fitofarmaci, adattan-

dosi in tempo reale alle condizioni effettive delle falde. 
 

A tal fine, si propone un sistema di monitoraggio delle falde acquifere della 

provincia ragusana, basato su stazioni permanenti automatiche e campiona-

menti da svolgere su base trimestrale. Tutti i dati raccolti verrebbero resi di-

sponibili in tempo reale attraverso una piattaforma informatica dedicata, in 

modo da valutare tempestivamente l'efficacia delle misure adottate e, eventual-

mente, apportare le correzioni necessarie per la protezione delle risorse idriche 

della provincia. 
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   RELATORI 
Marco Anzidei 

Dirigente di Ricerca dell'INGV.  

Laurea in Scienze Geologiche, PhD in Fisica dei Sistemi Complessi.  
 

Si occupa di deformazioni del suolo in aree sismiche e vulcaniche e variazioni 

del livello del mare Mediterraneo. Autore di circa 180 pubblicazioni e 3 docu-

mentari scientifici.  

Ha diretto progetti di ricerca nazionali e internazionali tra i quali i progetti Save-

medcoasts (www.savemedcoasts.eu) e Savemedcoasts2 

(www.savemedcoasts2.eu), finanziati dalla Comunità Europea. 
 

Anzidei, M.; Tolomei, C.; Trippanera, D.; Alberti, T.; Bosman, A.; Brunori, 

C.A.; Serpelloni, E.; Vecchio, A.; Falciano, A.; Deli, G. Multi-Temporal 

Relative Sea Level Rise Scenarios up to 2150 for the Venice Lagoon 

(Italy). Remote Sens. 2025, 17, 820. https://doi.org/10.3390/rs17050820 
  

Anzidei, M., Alberti, T., Vecchio, A. et al. Sea level rise and 

extreme events along the Mediterranean coasts: the case of Venice 

and the awareness of local population, stakeholders and policy 

makers. Rend. Fis. Acc. Lincei (2024). 

https://doi.org/10.1007/s12210-024-01236-x 
  

Faranda, D., Ginesta, M., Alberti, T. et al. Author Correction: 

Attributing Venice Acqua Alta events to a changing climate and 

evaluating the efficacy of MoSE adaptation strategy. npj Clim 

Atmos  ci 7, 56 (2024). https://doi.org/10.1038/s41612-024-00601-9 
  

A Vecchio, M Anzidei and E Serpelloni Sea level rise 

projections up to 2150 in the northern Mediterranean coasts 

Environmental Research Letters, 19, 1, 2023. 

DOI 10.1088/1748-9326/ad127e 
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Territorio ibleo, Eremo Maria SS. della Misericordia 
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   RELATORI 
Rosario Ruggieri 
Idrogeologo e Dottore di ricerca internazionale in Karstology (PhD) presso 
il Karst Research Institute of Postojna, Presidente del CIRS ETS - Centro 
Ibleo di Ricerche Speleo-Idrogeologiche di Ragusa. 
Membro della Karst Commission - Unione Internazionale Idrogeologi.  
 

• Nell’arco di cinquant’anni di attività, esplora, studia e documenta i fenomeni 

carsici della Sicilia, promuovendone la conoscenza, la valorizzazione e la tutela. 

• A partire dal 1988, in collaborazione con istituti di ricerca stranieri, ha condotto 

campagne di ricerca internazionali sui fenomeni geocarsici di alcune aree conti-

nentali, tropicali e sub-tropicali dell’Asia, dell’America centro-meridionale e 

del continente africano. 

• Nel settembre 2006, ha l’onore di presentare una sintesi delle spedizioni in Cina 

presso la prestigiosa sede della Royal Geographical Society a Londra, nell’am-

bito di un convegno internazionale dedicato alle scoperte carsiche e speleologi-

che condotte in Cina negli anni da team di diverse nazionalità. 

• Nel 2019 riceve il conferimento di Honorary Speleologist of Armenia per le 

ricerche condotte nella regione transcaucasica armena, per averne pubblicato le 

risultanze in prestigiose riviste internazionale e per aver contribuito allo svilup-

po degli studi sul carsismo del Caucaso Armeno. 

• Ha al suo attivo numerose partecipazioni a convegni nazionali e internazionali e 

pubblicazioni di divulgazione e scientifiche. Ha scritto su riviste nazionali, quali 

“Speleologia”, della Società Speleologica Italiana. la rivista Nazionale del CAI, 

e internazionali quali “Acta Carsologica” e International caver, edita in Inghil-

terra. 

• Pubblica le ricerche nella Collana Speleologia Iblea edita dal CIRS ETS Ragu-

sa.  
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La serricoltura iblea nell’area tra la foce del Dirillo e Scoglitti,  
con la fascia demaniale occupata illegalmente 
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   RELATORI 
Antonio Megna 
 

Agronomo esperto in nutrifisiologia vegetale 
Ricercatore senior di analisi agrarie 
Sviluppatore di sistemi esperti di fertilizzazione 
Reti neurali artificiali e machine learning 
Algoritmi complessi di calcolo e simulazione 
Interpolazione ed extrapolazione dati territoriali 
 

• Ho coordinato e sviluppato assieme al mio gruppo di programmatori il software 

AGRONIX (ADM) che permette la corretta gestione dei fertilizzanti sia in ambito 

agricolo protetto che in pieno campo, testato e adattato per oltre 150 colture.  
 

• Ho coordinato un team di 20 specialisti e ricercatori per realizzare il DVD AGRI-

MEDIA, la prima enciclopedia agraria Multimediale e sono stato premiato nel 1993 

con medaglia d’oro per l’innovazione tecnologica in agricoltura per aver reso dispo-

nibile online il quotidiano agricolo AGRA. 
 

• Ho coordinato lo sviluppo e la ricerca in Italia, Austria e Spagna per il sistema 

AGROEXPERT (Adcon telemetry) con uso di tecnologia wireless di acquisizione 

dati ambientali con sensoristica avanzata e necessaria ad implementare sistemi di 

monitoraggio e preallarme per le malattie delle piante e sistemi di irrigazione di pre-

cisione. 
 

• Ho collaborato a livello Europeo alla progettazione e realizzazione di diversi proget-

ti di ricerca e corsi di specializzazione in AGROINFORMATICA. Sono stato rap-

presentante nel programma Europeo INNOVATION e TELEMATICS, indicato dal 

CNR e dai rappresentanti della Cooperazione agricola come esperto Italiano per la 

predisposizione delle linee guida Europee.  
 

• Attualmente mi sono candidato come esperto presso la FAO. 
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Libero Consorzio Comunale di Ragusa, laboratorio Reti Geofisiche 
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   RELATORI 
Rosario Mineo 
 

Fisico, Funzionario del Settore Ambiente e Geologia del Libero Consor-
zio Comunale di Ragusa (LCCR) 
 

• Responsabile Unità Operativa Semplice 2.3 - Reti e Sistemi di Rile-

vamento Geofisici 

• Responsabile delle attività inerenti alla convenzione di collaborazio-

ne tra LCCR e INGV 

• Responsabile delle attività di acquisizione di dati geologici, geomor-

fologici ed ambientali tramite droni  

• Responsabile della gestione del sito web del Settore Ambiente e 

Geologia 

• Referente del progetto pilota “Indagine sul Radon in Provincia di 

Ragusa” condotto da ARPA e LCCR 
 

• Esperienza pluriennale nella realizzazione di campagne di misure in 

campo sismologico e nella lettura di sismogrammi 

• Esperienza pluriennale nella realizzazione di campagne di misure di 

concentrazione di radon in ambienti indoor, acqua, suolo ed atmosfe-

ra 

• Abilitazione al pilotaggio di droni in categoria A1/A3, A2, IT–STS 

• Attività divulgativa e didattica rivolta a studenti di scuole elementari, 

medie e superiori con visite guidate presso i laboratori del LCCR o 

progetti PON PCTO 

• Partecipazione come autore/coautore/relatore in articoli/seminari/

convegni in 25 lavori su tematiche sulla sismologia, sul radon e sui 

droni. 

• Preposto alla sicurezza, addetto antincendio, operatore BLSD  per le 

attività svolte presso il LCCR 
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   RELATORI 
Giovanni Randazzo 
Professore ordinario nel SSD GEOS-03/A - Geografia fisica e geomorfologia 
Senatore Accademico dell’Università degli Studi di Messina (2024 - attuale) 
 
• Presidente del Comitato Tecnico Scientifico del Parco dei Nebrodi (2024 – attuale) 
 

• Membro del comitato regionale GEOSITI e della commissione Osservatorio per il Pae-
saggio rispettivamente presso l’ARTA e l’assessorato BCI. 

 

• Ha co-fondato e coordinato corsi di laurea triennali (AGRINA) e magistrali (GERIT) in 
ambito geologico e master di secondo livello in campo ambientale (MARA) e costiero 
(GIAC) 

 

• Oltre che in Italia ha studiato spiagge lagune e delta in Egitto, Tailandia, Stati Uniti 
(Texas), Messico, Francia e Mozambico e ha partecipato alla X Spedizione Italiani in 
Antartide. 

 

• Ha partecipato alla redazione del Piano Paesistico Territoriale della Provincia di Messina 
e, nel 2020, alla redazione del Piano Regionale contro l’Erosione Costiera della Regione 
Siciliana. 

 

• Per l’Autorità di Bacino della Ragione Siciliana ha redatto il Piano Coste e il Piano per 
l’uso dei Depositi Marini di Sedimenti Remoti/Relitti (2025). 

 

• E’ autore di più di 140 pubblicazioni scientifiche. 
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Palazzo La Rocca, Ragusa Ibla, particolare balcone 
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   RELATORI 

Giorgio Flaccavento 

Professore di Italiano e Storia, già Dirigente scolastico  

Esperto di storia e urbanistica locale. 
 

E’ stato consigliere comunale dal 1970 al 1985 e consigliere pro-

vinciale dal 1985 al 1994, ricoprendo le cariche di capogruppo e di 

assessore ai beni culturali.  
 

Dal 1979 al 1987 ha svolto le funzioni di Presidente del Comitato 

delle chiese di Ibla, partecipando attivamente all’elaborazione della 

legge speciale su Ibla del 1981 e facendo parte della Commissione 

di risanamento prevista dalla legge.  
 

Dal 2010 è presidente dell’ associazione Insieme in Città, un labo-

ratorio di urbanistica partecipata che si prefigge di restituire alla 

comunità una mappa dei suoi valori condivisi. 

 

Fra le sue pubblicazioni: “Uomini, campagne chiese nelle due Ra-

guse”, “Profilo  storico-urbanistico di Ragusa dai Siculi ai giorni 

nostri”, Comitato per le chiese di Ibla, La Grafica, Modica, 

1982; “Ragusa nel tempo”, con Paolo Nifosì e Marco R. Nobile, 

Editalia, Roma-Catania, 1997; “Nostalgia di una Signoria”, in Giu-

seppe Leone, Ibla, la forma della Storia, Libreria Paolino Editrice, 

Ragusa, 2004; “La vicenda umana e poetica di Vann’Antò”, in 

“Ragusa Sottosopra”, anno X, n.4, luglio-agosto 2010.  
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Atti del Seminario di studi INGV a Ragusa - 9-10 giugno 2025 



160 

Tratto da https://cat.ingv.it/ 
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La sequenza   

La prima forte scossa (circa VIII grado MCS) della sequenza sismica che comprende questo terremoto arrivò improvvisamente la sera del venerdì 9 gen-
naio 1693 alle ore 21 circa con epicentro tra Melilli e Sortino[9]. Crollarono numerosi edifici un po' dappertutto e vi furono vittime, altri edifici si lesio-
narono seriamente. Dato che il giorno dopo, il sabato, passò senza forti scosse, la gente si illuse che tutto fosse finito. La domenica mattina, 11 gennaio, 
alle ore 9 si ebbe una nuova forte scossa ed un'altra circa un'ora dopo. 
 

Ma l'evento principale (XI grado MCS), la tremenda e distruttiva scossa di 7.3 Mw, scoccò alle 13:30 provocando la distruzione e l'innesco del successi-
vo maremoto. Si è proposto che il secondo evento, il cui epicentro è stato identificato al largo del Porto di Catania, non facesse parte dell'evento accadu-
to due giorni prima, ma che si tratti di un vero e proprio secondo terremoto, che coinvolse un'ampia area della Sicilia e della Calabria, con attestazioni di 
effetti anche sull'isola di Malta; tuttavia l'estrema vicinanza tra i due eventi e l'assenza di dati tecnici rilevati non permettono di stabilire con precisione 
la natura dei due eventi. 
 

Un testimone oculare racconta dell'evento dell'11 a Catania: "Vide che alle due mezza improvvisamente rovinò tutta la città con la morte di più di 160 
persone e che durante il terremoto si era ritratto il mare di due tiri di schioppo e per la risacca conseguente aveva trascinato con sé tutte le imbarcazio-
ni che erano ormeggiate in quell'insenatura […] State certi che non c'è penna che possa riferire una tale sciagura." 
 

Lo sciame sismico con le scosse di assestamento, anche forti, si protrasse ancora per circa 2 anni con un numero elevatissimo di repliche (circa 1.500 
eventi). 

 
«L'orribilissimo terremoto dell'anno 1693 è stato, senza alcun 
dubbio, il maggiore il più pernicioso che tra tanti avesse danneg-
giato la Sicilia, e sarà sempre l'infaustissima sua memoria lut-
tuosa negli annali dell'isola, tanto per la sua durazione, quanto 
per la rovina portata dappertutto. Il giorno di venerdì 9 gennaio 
nell'ora quarta e mezza della notte tutta la Sicilia tremò dibattuta 
dalla terribile terremoto. Nel Val di Noto e nel Val Demone fu 
più gagliardo: nel Val di Mazara più dimesso[…]. Ma la dome-
nica 11 dello stesso mese, circa l'ore 21, fu sconquassata tutta la 
Sicilia con violentissimo terremoto, con la strage e danno non 
accaduti maggiori ne' secoli scorsi.»   

 

A. Mongitore, Istoria cronologica de' terremoti di Sicilia (1743) 

                                1693 - Le testimonianze storiche dell’evento  

Le vittime 
 

Secondo le fonti il numero di vittime fu molto elevato: 

a Catania morirono 16.000 persone su una popolazione di circa 20.000; 

a Modica morirono 3.400 persone su una popolazione di 18.200; 

a Ragusa morirono circa 5.000 persone su 9.950; 

a Lentini con 4.000 vittime su 10.000 abitanti; 

a Occhiolà (l'antica Grammichele) che contava 2.910 abitanti, ne perirono il 52%; 

a Siracusa con circa 4.000 vittime su 15.339 abitanti; 

a Militello con circa 3.000 vittime su una popolazione di quasi 10.000; 

a Mineo i morti furono 1.355 su 6.723 abitanti; 

a Licodia Eubea vi furono 258 vittime censite su una popolazione di circa 4.000 

abitanti; 

Tutte le altre città e paesi della Sicilia orientale subirono gravi perdite di vite umane. 
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Prima dell’inizio del Concerto organistico nel Duomo di San Giorgio a Ibla, è stata data lettura di alcuni versi del poeta dialettale ragusano  
Giuseppe Bonafede, figlio naturale di Serafino Amabile Guastella, tratti dalla sua lunga ode dedicata al Terremoto di Messina del 1908.  
Nato a Chiaramonte Gulfi nel 1857, il poeta dalla vita travagliata e inquieta visse per un trentennio a Ragusa, ove morì nel 1940.  

 

              IL TERREMOTO DI MESSINA DEL 1908 

O Eterna Sapienza e Viritati 
Misu ‘ntronu tra l’Ancili e li Santi, 
Jùrici ri Suprema Maistati 
Iu mi prisientu a Vui tuttu trimanti. 
 

La me’ povera menti alluminati 
Pi ffari li me’ versi cunzunanti, 
Si l’assistenza Vui nu’ mmi la dati 
La me’ canzuni nun po’ jiri avanti. 
 

Nell’annu milli novicientu e uottu, 
Lu vintuottu dicembri ri matina 
Miraculu ri Diu cu nu’ nn’è mmuortu 
Tantu fu lu spavientu e la ruina! 
 

Ma lu cciù fèriu, lu cciù trannu cuorpu 
L’àppi dda svinturata ri Missina; 
Pi ddà Cità nu’ nci nn’è cciù cunfuortu 
Parsi c’a’ mmari la purtau la cina. 
 

O Missina, Missina svinturata, 
Ri l’ariu ti scuppau ssu fuocu ranni, 
‘Nti nu mumientu paristi allampata, 
La terra si rapiu ri tanti banni! 
 

Nun cc’è un palazzu, nun cc’è cciù na strata, 
Si subbissaru picciriddi e granni, 
Nu ‘mmunzieddu ri petri è addivintata, 
la Giustizzia ri Diu sa quantu è granni! 
 

Viecci, cattivi, schietti, maritati,  
Poviri, rricchi, jurici, parrini,  
Patruna ri putiei, sani e malati,  
Picciuli e granni, principi e spazzini,  
Dotti e gnuranti, monici e ssurdati,  
Vistuti e nnuri, ricchi e pillirini,  
tutti sutta li petri accatastati  
Ca mi trema lu sancu ri li vini! 

Chi vuci, chi fracassu, chi suspira, 
na casa supra l’autra s’abbissava; 
N’animmulu paria ca sempri gira 
Missina tutta ccu li campanara! 
 

Mienzu li petri cu mori e cu spira, 
Un palazzu ccu ll’autru s’abbrazzava, 
Tutti li putiei càschinu a ffila 
Un cc’è na petra ca nunn’abballava! 
 

Unni si nnieru tutti ssi ricchizzi. 
Ssa bbella Palizzata a la Marina! 
Unni spirieru tutti ssi billizzi 
Ch’èritu un tiempu na vera Reggina! 
 

U’ mmientu si purtau li tò furtizzi 
Povira svinturata ri Missina! 
Cu lu criria, ccu tutti ssi grannizzi 
Rirucìriti nura e pillirina!  
 

O Matri ri cunfuortu e di pietati  
Ca ccu lu Vuostru mantu ni cupriti,  
Tutti ssi figghi vuostri vurricati,  
Ri sarvalli Vui sula li putiti.  
 

Mamma, pi ccarità cciù nu ‘ntardiati  
Rati aiutu a li vivi e a li firiti,  
Sunu mienzu la terra suffucati,  
Tutti ciàminu a Vui, cc’un lu sintiti?! … 
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   Lo spazio culturale del 9 giugno 2025 dedicato alla Memoria degli Eventi 

 

Marco D’Avola 
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Ragusa superiore in alto e Ibla in basso 
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15 settembre 2025, prima riunione del Tavolo tecnico scientifico, palazzo della Provincia 
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sentito ringraziamento alla Presidente della Provincia-Libero Consorzio Comunale di Ragusa prof.ssa Maria Rita 

Annunziata Schembari che ha fatto da padrona di casa dell’evento, al Sindaco di Ragusa avv. Peppe Cassì, al Vescovo 

di Ragusa mons. Giuseppe La Placa, ai parlamentari On. Giorgio Assenza e On. Nello Dipasquale, al Prefetto prof. 

Stefano Laporta Presidente dell’ISPRA e SNPA, alla Prefettura di Ragusa e alle Autorità civili e militari intervenute, a 

tutti i prestigiosi Relatori per la loro disponibilità e la stesura dei rispettivi interventi in forma più ampia rispetto ai li-

miti di tempo imposti dai  lavori seminariali. 
 

Un particolare apprezzamento al personale INGV che ha curato lo svolgimento dell’evento: al dr. David Venerando 

funzionario distaccato a Ragusa presso il Libero Consorzio Comunale per il supporto amministrativo e funzionale alla 

Convenzione INGV-LCCR, alla dr.ssa Isabella Munda che ha condotto i lavori al fianco del Direttore del Dipartimento 

Ambiente INGV e curato i rapporti con gli organi di stampa, alla dr.ssa Francesca Schiavoni e alla collega Loredana 

Salzano che hanno curato la corrispondenza e l’accoglienza delle autorità e dei cittadini ai lavori, alla dr.ssa Lili Cafa-

rella che ha curato i rapporti con i responsabili dei social media delle Istituzioni. 

 Analogo apprezzamento al personale INGV della Sezione di Palermo: a Giuseppe Messina che ha curato la regìa audio 

e video, a Loredana Napoli per la logistica e ai ricercatori Roberto Di Martino, Giuseppe Luca Passa Fiume, Filippo 

Altavilla, Paolo Cosenza. 
 

Un ringraziamento speciale al Maestro organista prof. Marco D’Avola per lo splendido concerto eseguito all’Organum 

maximum del Duomo di San Giorgio, che ci ha fatto dono del magnifico repertorio di musica barocca nello spazio cul-

turale dedicato alla Memoria degli Eventi. Un ringraziamento al Parroco del Duomo don Giuseppe Antoci e al sacrista 

Francesco Criscione per la sensibilità e la preziosa assistenza. 

Grazie al dr. Francesco Roccaro per l’assidua collaborazione tecnica  e ancor più per la sua disponibilità a collabora-

re nel gruppo di lavoro in veste di specialista in Medicina delle catastrofi. 
 

Dulcis in fundo, un ringraziamento particolare alla dr.ssa Sonia Fuschi, Madrina artistica dell’Evento, che oltre al suo 

messaggio di grande armonia tra Scienza e Arte, ha voluto donare una delle sue opere all’INGV, la cui immagine è qui 

riprodotta a fianco. 
 

                                                                  Massimo Chiappini     -     Francesco Venerando Mantegna 

 

 

                     Ringraziamenti     

Un 
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Si fa espresso divieto di riprodurre integralmente o parzialmente i contenuti  

della presente pubblicazione per iniziativa di altri soggetti, senza la preventiva e formale  

autorizzazione da parte del Coordinamento dei Lavori del Seminario,  

a seguito di motivata richiesta indirizzata a: 

protocollo@pec.provincia.ragusa.it 

 


